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il progetto
Presentate le iniziative del marchio della Camera di Commercio di Latina

Club del Gusto, le novità
Obiettivo: tutelare il patrimonio enogastronomico locale

«SOSTENERE e incrementa-
re il turismo enogastronomico
del territorio attraverso un ar-
ricchimento delle proposte del
marchio Club del Gusto».
Con queste parole ieri matti-
na, Italo Di Cocco, responsa-
bile del Club del Gusto della
Camera di Commercio di La-
tina, ha introdotto alla stampa
le novità progettuali relative al
rilancio del marchio. Tre sono
le principali novità: la verifica
in corso di oltre centocinquan-
ta imprese tra ristoranti ed
aziende tipiche per il rilascio
del marchio; la creazione di
piccole enoteche Club del Gu-
sto presso i ristoranti selezio-
nati; le sinergie con l’Associa -
zione Strada del Vino, ed i
Consorzi per la valorizzazio-
ne dell’olio DOP Colline Pon-
tine e la salsiccia di Monte San
Biagio. «Il marchio Club del
Gusto è lo strumento che la
Camera del Commercio di
Latina attribuisce alle aziende
e ai ristoranti che propongono
nei loro menù piatti della tra-
dizione, impegnandosi a pro-
porre vini e oli di produzione
locale e prodotti tipici del ter-
ritorio della provincia. - spie-
ga Domenico Spagnoli, il vice
segretario generale della Ca-
mera del Commercio di Lati-
na -E’ un’iniziativa in cui ab-
biamo creduto in passato e
continuiamo a credere.

L’obiettivo principale è valo-
rizzare le eccellenze enoga-
stronomiche sostenendo le
imprese sul mercato». Sono
oltre centocinquanta le azien-

de e i ristoranti locali che
hanno chiesto l’uso del mar-
chio, e proprio per questo mo-
tivo in questi mesi saranno
sottoposte a visite in incognito

da parte di un valutatore
esperto selezionato dall’Ente
Camerale che deve verificare i
requisiti necessari. «Invito i
miei colleghi ristoratori a so-

stenere i prodotti a chilometri
0 - continua Italo Di Cocco - Il
marchio vuole tutelare sempre
più i prodotti che rispondono
della storia e della cultura del

nostro territorio e mira a met-
tere a sistema l’intero compar-
to, un sistema che oggi dovrà
rispondere a degli standard di
qualità sempre più elevati, so-
lo così, infatti, sarà possibile
garantire lo sviluppo futuro
del Paniere di prodotti tipici-
Club del Gusto della Provin-
cia di Latina». Ed è proprio
questo «Paniere» il motore
per incrementare il flusso turi-
stico e trasformare così il con-
cetto di ristorazione da «biso-
gno primario a motivo di viag-
gio e conoscenza». «E’
fondamentale ripartire sotto
l’ottica della qualità - Nicola
Giampietro, membro della
Camera di Commercio di La-
tina - Soprattutto in relazione
al grande salto di qualità fatto
negli ultimi anni da alcuni
prodotti locali».
Insomma, il marchio Club

del Gusto con queste nuove
iniziative si propone come una
delle soluzioni possibili per
rilanciare la crescita comples-
siva del settore agro-alimenta-
re, attraverso un’attenta stra-
tegia di sviluppo locale, basa-
ta sia nel rafforzare le sinergie
delle varie realtà della provin-
cia, sia per diventare sempre
più punto di riferimento per
tutto il settore, per creare nuo-
va occupazione e dare compe-
titività a tutto il territorio.

Serena Nogarotto

L’ex Rossi Sud di via Monti Lepini

Il coordinatore di Alleanza democratica critica gli investimenti della Prov i n c i a

Un futuro incerto
Lattanzi: che fine ha fatto il sogno fieristico per la Rossi Sud?

«CHE fine hanno fatto i soldi investiti in
questi anni per la ex Rossi Sud?» L’ultimo
a porsi questa domanda è il coordinatore
comunale di Alleanza Democratica Ar-
mando Lattanzi. Un intervento, il suo, che
si inserisce sulla scia delle polemiche che
da anni, e da più parti politiche, hanno
investito il colosso che è l’ex opificio sulla
Monti Lepini che da promessa fieristica
sembra essere finito nel limbo delle entità
indistinte del territorio pontino. La pensa
così anche Lattanzi, il quale però ricono-
sce la validità del progetto nato sotto
l’amministrazione provinciale Martella e
proseguita con il suo successore Armando
Cusani: quella, vale a dire, di fare dell’ex
opificio della Lanerossi Vicenza una gran-
de area espositiva a beneficio del territorio
pontino. Sentite. «Il progetto della Provin-

cia di Latina di offrire al territorio una
struttura mancante con un bacino di utenza
sia nazionale che internazionale tale da
accogliere eventi di varia natura, quali
convention, mostre, fiere, congressi, con-
certi, eventi sportivi, rappresentazioni tea-
trali o musicali di grosso richiamo era
validissimo - fa sapere Lattanzi - ma at-
tualmente la struttura è stata occupata solo
per piccole fiere e dalla sede distaccata
della polizia Provinciale e non credo che i
cittadini sarebbero contenti di sapere che i
loro soldi sono stati investiti nel nulla». Da
qui l’interrogativo. «Dove sono finiti i
soldi finanziati dalla Provincia? Nessuno
lo sa e nessuno ne parla - ci tiene a
precisare Lattanzi - ma soprattutto, nessu-
no si prende la responsabilità di dire chia-
ramente che il progetto è stato un fallimen-

to e che ancora non si è deciso realmente
che destinazione dovrà avere la struttura.
La fiera non c’è e mai ci sarà, questo si è
capito da un pezzo» Ecco perché, secondo
l’esponente di Alleanza democratica, oc-
corre una inversione di tendenza. «Biso-
gna dare ascolto e spazio ai giovani - fa
sapere - creare progetti di aggregazione
sfruttando le potenzialità della struttura,
organizzare festival, concerti, nel periodo
estivo come in quello invernale, inserire
punti di ristoro aperti tutto l’anno che
darebbero luogo a nuovi posti di lavoro e
soprattutto non lasciare la struttura incu-
stodita, come accade oggi, in balia dei
ladri che la stanno devastando, distruggen-
do poco a poco quello che era stato creato
per i cittadini che mai hanno avuto la
possibilità di usufruirne».

Rilanciare la crescita del settore agro-alimentare,
creare nuova occupazione e dare competitività all’intero territorio
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